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 “Quando non ho avuto più niente da perdere, ho ottenuto tutto.  

Quando ho cessato di essere chi ero, ho ritrovato me stesso. 

Quando ho conosciuto l'umiliazione ma ho continuato a camminare,  

ho capito che ero libero di scegliere il mio destino.” 

Tratto dal libro Lo Zahir di Paulo Cohelo 
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INTRODUZIONE 
 

Ci siamo tutti accorti, almeno un po’, dello straordinario caos ma anche dell’altrettanta 

potenza dei tempi che stiamo vivendo. C’è un processo di trasformazione in atto che se 

potessimo scrutarlo con la sottile percezione di un medium, noteremo che si sviluppa in 

un susseguirsi di onde di energia (dove prendendo l’assunto del modello universale 

quantico della realtà, pacchetti di informazioni viaggiano in modalità vibrazionale) che ci 

investono in più fasi con una frenetica accelerazione che alla fine del loro passaggio ci 

lasciano i postumi di disagio, destabilizzazione e stress interiori, nel contempo 

esternamente il caos dilagante. Ciò che possiamo osservare è che all’aumento di 

energia corrisponde un livello più elevato di coscienza. 

Il processo in cui ci troviamo con evidenza, sembra proprio ci stia spingendo verso 

un’espansione della nostra sensibilità in senso sano, evolutivo e ad un approccio alla 

conoscenza basato non più su un modello di percezione separatista, fondato sull’Io-Ego 

e sulle sue paure, ad uno che vuole radicarsi sull’interrelazione, l’amore e l’anima. 

Infatti, se finora la modalità di conoscenza della realtà era focalizzata quasi 

prevalentemente sull’acquisire ed elaborare informazioni da passare al setaccio 

dell’analisi razionale, impegnata ad evitare perentoriamente l’irrazionale, ovvero quello 

che non ci si sa spiegare, il passo successivo sembrerebbe proprio quello in cui 

l’esperienza conoscitiva della realtà sarà sempre più focalizzata sull’INTUIZIONE. 

in-tu-ì-re 

 
Curiosando nell’ETIMOLOGIA delle parole, abbiamo dal latino: in dentro tueri guardare. 

PAROLA DELLEORIGINI Esistono approdi a cui con le potenti macchine della ragione 

non si può arrivare. Possono aiutare,certo, ma nella comprensione dell’altro, 

nell’esercizio della fantasia, nell’afferrare  se  stessi,  in  questo  e  non  

solo  serve un  occhio  diverso. 

 
Non si tratta di un’ispirazione del momento, di un cogliere le cose al volo perché si è 

vispi, di un’illuminazione. E’ invece uno sguardo presente e penetrante che non parla 

nero su bianco, una visione profonda e d’insieme, una vertigine estatica in cui sembra 

di cadere fuori da sé, lungo questo sguardo. 

E’ una via di conoscenza diversa e necessaria, come diverso e necessario è nuotare in 

acqua, dove non si può più ostinarsi a camminare. 

(Testo originale pubblicato su: https://unaparolaalgiorno.it/significato/intuire) 

Dunque, ciò che emerge sull’orizzonte di questo nuovo scenario che si palesa ad uno 
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sguardo più intuitivo, uno sguardo interiore, sono certamente nuovi quesiti. C’è da 

chiederci adesso: qual è il senso di tutto quello che sta accadendo? Cosa diventa 

importante in questo nuovo modello vibrazionale che sarà sempre più basato 

sull’intuizione? Sarà importante conoscere l’energia (in senso scientifico-spirituale) 

e come usare la nostra vibrazione personale che è unica, ma nel contempo 

interconnessa alle altre vibrazioni con le quali risuoniamo in base al livello di coscienza 

sviluppato. Come apprendiamo le regole di questa nuova matrice vibrazionale ampliata 

e sviluppiamo le competenze energetiche, e di coscienza che possono aiutarci in 

questa nuova modulazione di vita? Occorre stabilizzarci attraverso nuove forme di 

percezione, identità e comportamento, mentre osserviamo quelle precedenti 

sgretolarsi. 

Fondamentale sarà sempre più sentirsi e mantenersi centrati. E nonostante ci si 

senta paralizzati dinanzi alla sfida a chiarificarsi su cosa stia accadendo esattamente o 

adeguarsi a cambiare rapidamente, non preoccupiamoci – tutto sta accadendo come 

deve. Il coinvolgimento è planetario, tutti stiamo abbandonando un paradigma di realtà 

in cui usare l’intelligenza e la volontà per collegarci agli altri, erigendo ponti per 

oltrepassare il vuoto che ci teneva separati e per realizzare ciò che desideravamo, era 

la normalità. Mentre nel nuovo paradigma verso cui stiamo transitando non esistono 

ponti da attraversare per connetterci agli altri, qui, invece, è proprio nell’esperienza di 

quel vuoto che troveremo l’amore, il sostegno, la facile concretizzazione dei risultati e la 

libertà di ottenerli come disponibili senza sforzo. 

Stiamo all’inizio di una intensa trasformazione personale epocale, forse la più 

importante che l’umanità abbia sperimentato. 

Quello che mi propongo come libera cercatrice di segni e fili che intrecciano la 

complessità della trama fenomenica della realtà e delle storie umane, è trovare, 

percorrendole, vie che concretamente agevolino il processo di trasformazione, per 

condividerle e soprattutto per contribuire, a mia volta, a disvelare quella trama di 

connessioni che annullino qualunque percezione di separazione residua tra Me-Voi-Il 

Sé, l’Anima. 

Una di queste vie è certamente il modello quantistico. La meccanica quantistica ci 

fornisce delle chiavi importanti per spiegare le dinamiche e i principi delle frequenze che 

regolano il funzionamento della realtà. Uno dei principi primi è quello di risonanza di cui 

tratterò nella prima lezione. 

L’obiettivo di questo corso è quello di condividere la mia personale e professionale 

esplorazione della dimensione energetica che si è trasformata in un metodo che ho 

denominato comunicazione energetica informazionale per sviluppare varie abilità, tra 

cui quella di riconoscere la vibrazione più intima del nostro Essere o Io Sono, Ricordo di 
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Sé, Anima, se preferiamo. 

Durante il corso dei numerosi anni che ho dedicato a ricercare e sperimentare svariate 

tecniche e percorsi, letture e tanto altro, sia su me stessa che nella mia professione, ci 

sono state alcuni insegnanti e autori di libri che sono stati una rivelazione speciale. 

Citerò alcuni autori in particolare, quali Michael Talbot con “Tutto è Uno – L’ipotesi 

della scienza olografica” un vero e proprio cult della teoria del tutto con il quale ho 

avvertito i primi segni di cedimento delle mie credenze sull’intero paradigma 

esistenziale; Penny Pierce con “Frequency il potere delle vibrazioni personali” - guida 

meravigliosa con cui immergersi nelle progressive gradazioni delle vibrazioni quotidiane 

e interagire con la nostra vibrazione personale; James Hillman che con la sua opera il 

“Codice dell’Anima” offre le chiavi di ricerca del significato di anima, del daimon, della 

vocazione personale e del destino, attraverso la dimensione archetipica della realtà, e 

del dramma del mito con cui si è identificati; più di recente l’opera di Neville Goddard 

dopo la quale potremo anche smettere di cercare oltre, in quanto ritengo contenga in sé 

rivelazioni metafisiche sufficienti per riappropriarci della nostra identità di esseri 

multidimensionali e vivere una vita ad alta frequenza. 

Dal momento che tutto è olograficamente collegato, questo per-corso è intriso 

anche dei loro preziosi insegnamenti. 

Un passo alla volta, apprenderemo a: 

 

 Accrescere la nostra salute e benessere 

 Creare una relazione più risonante e autentica con noi stessi 

 Far emergere talenti, abilità speciali finora ritenuti inconcepibili 

 Instaurare rapporti più armonici ed evolutivi 

 Affermare il potere dell’Uomo Immaginativo rispetto a quello ordinario 

 Vivere in uno stato di coerenza con le nostre frequenze personali 

 Liberare le energie bloccate nelle memorie cellulari 

 Imparare ad operare scelte, trovare soluzioni e avere accesso a nuove 

informazioni senza sforzo 

 Allenarci a trasmutare la realtà per noi stessi o per altri partendo dal desiderio più 

puro 

 Scoprire che i “Miracoli” non esistono per chi smetterà di ignorare le 

indicazioni in grado di riattivare (Cristo) le potenzialità che sono dormienti in noi 

(Adamo). 

 

 
Che l’esperienza abbia inizio! 
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LEZIONE 1 
 

La vibrazione del gioco dell’infinito 

 

Se il nostro universo è soltanto una vaga ombra di un ordine 

più profondo, cos’altro giace nascosto nella trama 

e nell’ordito della nostra realtà? 

(Michael Talbot – Tutto è Uno – l’ipotesi della scienza olografica) 

 

Lo scopo primario del percorso di ogni uomo e di ogni donna è quello di divenire 

consapevoli del gioco della vita, mentre il secondo obiettivo dovrebbe essere quello di 

realizzare i loro desideri. In qualunque gioco ideato dalla mente umana (es. videogiochi, 

scacchi, calcio, golf etc.) le regole possono essere modificate e via via che vengono 

ridefinite, i giocatori impareranno le nuove regole concordate.  Tutto ciò non è previsto 

nel gioco della vita, qui nessuna regola può essere infranta. Gli esseri umani che sono i 

giocatori e non gli ideatori del gioco, potranno giocare le loro partite attenendosi alle 

regole universalmente fissate per un tempo infinito. 

Il primo passo è comprendere che il campo di gioco è la nostra mente, da qui 

l’importanza di divenire consapevoli delle attività che lì vi si svolgono. A questo punto, le 

domande principali da porsi riguardano lo scopo e quali sono le regole del gioco. 

Ottenendo tali indicazioni, la prospettiva di campo s’inverte, perché si inizia a guidare il 

gioco verso la realizzazione degli obiettivi desiderati. 

Dunque ora avviamoci a conoscere le regole più importanti per giocare saggiamente la 

partita della vita. 

 

1.1 La Legge di risonanza 

 

La risonanza è un principio fisico  che sta  all’origine della vita e permea tutta la realtà 

dal macro al microcosmo. Pensiamo alla risonanza di Schumann, la frequenza 

vibratoria terrestre, ma anche il nostro corpo, i nostri organi ed ogni singola cellula del 

nostro organismo hanno una propria risonanza, una specifica frequenza vibrazionale 

che gli contraddistingue. In origine, la risonanza è un concetto acustico, musicale, e qui 

ricorro al classico  esempio dei due diapason identici quando uno dei due viene fatto 

vibrare, dopo poco tempo anche l’altro comincia a vibrare ed a risuonare emettendo la 

nota caratteristica. La legge di risonanza permette la connessione con ciò che vibra al 

nostro stesso livello di frequenza. In generale, attraverso la risonanza avviene un 

processo cibernetico di trasferimento di energia-informazione dall’emittente al ricevente 

sulla base delle loro qualità “vibrazionali”. 

La prima forma di energia con cui entriamo in contatto è l’emozione, a cui possiamo 

riferirci quale energia in movimento e quindi vibrazione. Gli esseri umani sono recettori 
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ma anche dei grandi emettitori di emozioni. In base alla legge di risonanza questi 

sentimenti ricercheranno qualcosa che vibrerà alla loro stessa frequenza, creando così 

l’esperienza. 

 

1.2 La legge della dualità o polarità 

 

Un altro principio basilare della realtà integrata secondo la visione quantistica, è la sua 

natura duale. Gli elementi subatomici sono costituiti da fotoni luminosi, così come 

indicato dal biofisico Fritz Albert Popp, diventano microscopici quanti di energia che 

viaggiano in forma ondulatoria, e solo se osservati, condensano in una forma o 

particella, altrimenti restano in uno stato di onda, immersi in una sovrapposizione di 

infiniti stati quantistici. 

Con ciò si apre il grande e complesso paradosso che ci restituisce una realtà totalmente 

illusoria che per manifestarsi ha bisogno della coscienza di un osservatore. D’altro 

canto abbiamo anche la rivelazione straordinaria dell’inestimabile potenziale umano di 

poter intervenire consapevolmente sugli eventi modificandoli, agendo sul campo dove 

energia e coscienza si relazionano. Tutte le tradizioni sapienziali mediche, filosofiche e 

spirituali del passato da occidente a oriente, conoscevano la legge della polarità, che 

ritroviamo nei principi primari espressi dalla “Forza Vitale” in qualità energetica maschile 

e femminile, i quali danzando in armonia, secondo una fluida alternanza e 

complementarità, rispettano un naturale ordine di “coerenza” che governa 

l’espressione del potenziale d’azione di quella stessa misteriosa forza. Se trasliamo 

tutto questo su un sistema biologico, questo perderà la propria vitalità, quando a seguito 

di perturbamenti oscillatori, il suo accesso alla coerenza verrà meno. Noi esseri umani 

siamo dei sistemi biologici dotati di un campo energetico, attraversato costantemente 

durante la giornata da frequenze di varia natura,  correnti energetiche ascensionali o 

discendenti. A seconda che le frequenze nel vostro corpo siano contratte o espanse, 

così come quelle delle vostre emozioni e pensieri in un dato istante, sviluppate malattia 

o comunque disagio con bassa vibrazione o salute e armonia e più alta sarà la vostra 

vibrazione personale. Questo in definitiva vi fa dedurre  che siete voi a poter scegliere 

come volete sentirvi. 

Nelle tradizioni ed epoche passate, gli uomini saggi strutturarono dei sistemi magico-

sciamanici che gli permettevano di comunicare con il piani sottili energetico e spirituale, 

avendo accesso alle diversificate “stanze della coscienza” o stati di coscienza, ai fini di 

guarigione o di accesso a informazioni inedite e speciali ispirazioni per poter realizzare 

progetti e far progredire le comunità. Lo sciamano era colui che aveva il ruolo 

fondamentale di mediare tra il mondo invisibile (Regno dei Cieli, l’Imago Mundi, la 

Realtà Immaginale, l’Utero della Grande Madre) e il mondo visibile (la Materia, la realtà 

oggettivizzata, la particella quantistica) al fine di recuperare frammenti di esperienze 

alienate, cristallizzazioni abbandonate all’oblio della coscienza che richiedono di essere 
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viste, per poter far sì di ricongiungersi allo stato naturale dell’essere: l’integrità. Per 

attuare questo processo, lo sciamano ricorreva ad un linguaggio simbolico che è quello 

della coscienza, percependo quest’ultima come “vuoto”, un mare di luce liquida, di 

onde, di vibrazioni, energia. Le dimensioni visitate dagli sciamani sono quelle descritte 

oggi dalla meccanica quantistica, la cui applicazione pratica,  sta rendendo possibile 

indagare l’aspetto energetico sottile della realtà ed inoltre,  attraverso ad esempio le 

biotecnologie di biorisonanza, tutti i processi che sottendono al nostro disequilibrio, 

individuando le informazioni che turbano il nostro equilibrio, ancor prima che si manifesti 

la malattia. Le biotecnologie di biorisonanza basate sulla fisica quantistica,consentono 

di interfacciarsi con il linguaggio cellulare che è quello oscillatorio/vibrazionale 

come abbiamo visto, cosa impossibile da perseguire con gli strumenti della scienza 

convenzionale, e questo per il principio di indeterminazione di Heisenberg (1901-1976) 

fisico tedesco, premio Nobel nel 1932. 

 

 

1.3 Il principio di indeterminazione di Heisenberg 

  

Questo principio enuncia il fatto che non sia 

possibile conoscere simultaneamente la velocità e 

la posizione di una particella quantistica, poiché 

quanto maggiore è l’accuratezza nel determinarne 

la posizione,  tanto minore è la precisione con la 

quale si può accertarne la velocità e viceversa. E 

questo in quanto caratteristica intrinseca e 

misteriosa della materia. 

Si è giunti così al definitivo superamento della 

concezione meccanicista dell’atomo, dove 

l’elettrone percorre traiettorie fisse con moto 

regolare. 

 

 

 

 

1.4 Il principio di Entanglement o della non-località 

 

 

Come affermato dal fisico Niels Bohr: 

“Tra due particelle [correlate] che si 

allontanano l’una dall’altra nello spazio, 

esiste una forma di azione-

Niels Bohr e Albert Einstein 

Wesner Heisenberg 
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comunicazione permanente  […] Anche se due fotoni si trovassero su due diverse 

galassie continuerebbero pur sempre a rimanere un unico ente…”. 

 

In altri termini, se una qualsiasi parte di un unico sistema viene rimossa da tale sistema 

e messa in una posizione diversa, ogni azione eseguita sulla parte avrà 

istantaneamente effetto anche sul sistema e viceversa. Nella pratica questo vuol dire, 

ad esempio quando si opera con la biorisonanza sul campo elettromagnetico di una 

parte (fotografia, voce, piccoli campioni biologici) di un sistema vivente, una individuo 

umano ad esempio, si sta operando sul campo elettromagnetico dell’intero sistema 

indipendentemente dalla distanza del sistema stesso. Concetti che ritroviamo anche in 

riferimento al campo morfogenetico di Sheldrake e alla psicogenealogia. 

 

Il principio dell’Entanglement, spiega gli effetti prodotti dalle guarigioni a distanza. Con 

le sue ricerche scientifiche  Dean Radin 1  (rinomato studioso e scienziato di fama 

mondiale, per trent’anni ha studiato l’interazione mente-materia in prestigiose Università 

come Princeton, Nevada e in importanti Centri di Ricerca della Silicon Valley), sostiene 

che le menti siano tutte interconnesse quantisticamente con l’Universo e che attraverso 

la teoria dei quanti si getti nuova luce per la comprensione delle comunicazioni non 

locali, ovvero di tutte quelle forme di comunicazione e di influenzamento mentale della 

realtà, al di fuori della concezione spazio temporale classica. 

Nonostante il tema delle guarigioni a distanza abbia richiamato l’attenzione della ricerca 

clinico scientifica la quale ammette la fondatezza del fenomeno, non si è riusciti a 

fornire una spiegazione del tutto esauriente. Infatti, nonostante oggi sia stata 

approfondita la conoscenza in merito ai processi di guarigione a distanza e sul 

funzionamento corretto dell’intenzione di guarigione stessa, resta ancora un vasto 

campo d’indagine ancora da esplorare. 

Ad oggi si hanno evidenze scientifiche relative ai fenomeni quantistici non-locali e 

anche agli aspetti di coerenza quantistica nei sistemi viventi che offrono una nuova 

lettura dei meccanismi di DHI (Distant Healing Therapies). 

 

1.5 “Io sono” e la Luce Una della Coscienza 

 

Un’antica citazione più sentita nella storia dell’umano in varie parti della terra, suona 

così: “Stai calmo  e sappi che IO SONO DIO”. Quando mi riferisco all’umano mi sto 

riferendo alla sua anima. L’IO SONO evoca una certa sensazione di permanenza e 

d’infinito. Accanto all’ IO SONO ritroviamo anche il concetto di “Luce”. Quando ci si 

incontra per meditare sull’IO SONO lo si fa per espandere la propria consapevolezza, 

                                                
1 Dean Radin, direttore dell’Istituto di Scienze noetiche, fonte 
https://www.scienzaeconoscenza.it/blog/medicina-quantistica-bioenergetica/guarigione-a-distanza-e-fisica-
quantistica 
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illuminando la coscienza. Dunque luce e coscienza sono UNA, non vi è separazione 

alcuna, in quanto la coscienza è indivisibile, seppur assuma un’infinità di livelli, di 

espressioni e forme, in base al concetto di sé (o stato di coscienza). Posso concepire 

me stesso come ricco, forte, saggio, sano, sicuro, amato, povero, insicuro, ladro, solo, 

debole, malato, etc. ma nel cuore del mio essere, resterò sempre lo stesso a 

prescindere dalle concezioni su me stesso che si alterneranno. La consapevolezza 

dell’essere prima di ogni espressione o forma e concetto di sé, resta immutabile 

indipendentemente dal grado di dimenticanza del ricordo di sé, di chi, dove, e cosa IO 

SONO. 

 

In questa sensazionale rivelazione, decade il giudizio, l’essere umano che sia buono o 

cattivo resta l’arbitro della propria vita, potendo scegliere ciò in cui avere fede e 

secondo la concezione che avrà di sé. Alla luce di questa visione, l’uomo può ritornare 

ad utilizzare la facoltà di determinare gli eventi e di modificare la causa originaria che gli 

ha creato disagio o sofferenza. Ad esempio se il concetto di sé è “non sto bene”, ecco 

lo stato di malattia invadere tutta la sua vita. Mentre assumere il concetto di sé inverso 

e il corrispondente atteggiamento “Io sono forte e amato”, di certo produrrà la 

riparazione della sostanza relativa alla causa primaria. 

 

“Lasciate che il debole dica IO SONO forte” . (Gioele 3:10) 

 

Lo scopo di questo percorso è quello di acquisire una visione più ampia della causalità 

– che essa è mentale, non fisica – piuttosto che gli effetti fisici sono da rapportarsi agli 

stati mentali causativi di tutti i fatti oggettivi della vita. Il principale attaccamento 

dell’uomo risiede nel credere con ostinazione che la realtà sia insita nella solidità 

materica, che l’intera esistenza sia frutto di una concatenazione di eventi fisici passati. Il 

suo peccato è ignorare che la causalità ha origine interiormente, nella sua 

immaginazione attiva invece che là fuori. 

 

Nella sola coscienza troviamo l’intera spiegazione del fenomeno chiamato “vita”. 

 

Pertanto, l’attività che prediligeremo in questo sentiero di espansione visionaria, sarà 

quella di osservare fili sottili ordire le trame fenomeniche dell’esistenza. 

 

 

Tutto ciò che vedi, anche se appare fuori, è dentro; nella tua immaginazione, 

di cui questo mondo di mortalità non è che un’ombra. 

William Blake 
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E=mc² è da ricordarsi come la formula che ha fatto vibrare il ricordo di unità di luce-

coscienza, attraverso l’idea che massa o materia potesse essere una forma di energia 

lenta e condensata, immagazzinata, ma in definitiva la medesima sostanza. Per la 

prima volta, ci è stato detto che un fiore, un dolce, un albero, un gatto, il nostro stesso 

corpo è energia, e che io, tu, noi e tutto ciò che ci circonda si muove a livelli di velocità 

differenti. L’intera materia potrebbe in ogni istante convertirsi in qualcosa d’altro, in altre 

forme più o meno attive, impalpabili o dense come l’acqua in vapore o in ghiaccio o 

come dal raffreddamento del magma consegue la cristallizzazione delle rocce, e così 

via. Dunque potremo legittimamente chiederci “In cosa potrei convertirmi adesso”? 

 

Il fisico tedesco Max Planck (1858-1947) con il suo lavoro del 1900 “Ueber die 

Elementarquanta der Materie und der Elektrizitaet” (Sui quanti elementari della materia 

e dell’elettricità) segnò l’inizio della fisica moderna introducendo per primo il concetto di 

“quanto“, elemento base della legge che porta il suo nome (Legge di Planck). 

La nostra favolosa epoca che al tempo anch’essa è stata concepita dalle svariate 

espressioni della Coscienza Una, ci ha donato delle verità rivoluzionarie che stanno 
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progressivamente destrutturando il senso di oggettività assoluta del mondo manifesto, 

indicandoci che “là fuori”(?)... c’è un’immensa e vibrante realtà liquida, duttile e 

plasmabile composta di particelle subatomiche microscopiche che danzano con moto 

ondulatorio vibrazionale e orbitante. Ora sono onda e ora sono particelle sempre più 

minuscole nel loro nucleo fotonico come afferma la meccanica quantistica. Così viene 

enunciato che l’entità quantica wavicle (particella-onda) come (un fotone o un elettrone 

o neutrone) si manifesterà come una particella se è questa che nella nostra concezione 

attuale stiamo ricercando, invece sarà onda se è un’ onda ad essere cercata. 

Ecco che ciò indica in prima battuta l’annullamento di ogni separazione verso la realtà 

che osserviamo e che definiamo come esterna. Non esiste nulla là fuori che non sia 

prodotto dalla nostra percezione interna con cui determiniamo le forme del nostro 

mondo. 

 

Abbiamo visto a proposito del principio di indeterminazione di Heisenberg come energia 

e materia non possono coesistere simultaneamente nella realtà, se non come pura 

probabilità. Così, possiamo pensare ad ogni entità quantica come ad un interruttore che 

può accendere o meno uno stato che farà vivere una determinata esperienza. Ne deriva 

che l’entità quantica esiste in una molteplicità di probabili realtà o stati quantistici, 

variabili esperenziali chiamate superposizioni. La superposizione è quella che una volta 

osservata passa da stato di probabilità a realtà attuale, ossia la funzione d’onda 

collassa. La realtà che vediamo oggettivizzata davanti a noi è quella a cui prestiamo 

attenzione. Ecco che davanti a noi abbiamo infiniti futuri potenzialmente realizzabili. 

Questo è ciò che s’intende quando ci si riferisce al multiverso olografico, la 

sovrapposizione degli stati quantistici, la teoria dei mondi molteplici. 

 

Secondo quest’ultima teoria, ogni singolo mondo è suddiviso quantisticamente in un 

numero illimitato di mondi reali, i quali si ignorano reciprocamente, ed esistono 

simultaneamente, senza interferire l’uno con l’altro. Qui l’onda invece che collassare in 

una particella, si evolve in tutte le varianti possibili contenute al suo interno. Ciò evoca il 

concetto metafisico delle vite passate e parallele, secondo cui per ogni nostra scelta di 

percorso, ci sono tanti “cloni” di noi stessi che vivono diverse versioni di quella data 

esperienza. 

Le riflessioni che emergono a tal punto possono essere del tipo: quanto delimitati e 

solidi pensiamo di essere? Il potere di cambiare radicalmente è dunque insito nella 

nostra natura originaria e rende possibili i cosiddetti miracoli? 
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1.6 Fondamenti fisici del mondo vibrazionale 

 

 

Dall’inizio alla fine delle nostre giornate, di fatto siamo immersi in un mondo di luce 

liquida, ed è la scienza a fornire il dato reale che tutto ciò che osserviamo o di cui 

facciamo esperienza esternamente ha natura vibrazionale. Siamo sempre più radicati 

nella concezione di esseri immersi in uno spettro di onde che variano per intensità 

(ampiezza) lunghezza d’onda (distanza tra una cresta o gola e l’altra) frequenza 

(velocità) che conferiscono loro tratti distintivi. 

 

Lo spettro elettromagnetico misura fondamentalmente 4 tipi di forze fisiche: 

 

1. elettromagnetica 

 

2. debole 

 

3. forte 

 

4. gravitazionale 

 

Tutte le onde elettromagnetiche seppur possano apparire diverse sono sostanzialmente 

la stessa cosa, ovvero campi elettrici vibranti che s’intersecano gli uni con gli altri ad 

angolo retto che seguono la stessa direzione di movimento. 

 

 
 

Possiamo pensare ad entrambe i campi insieme come ad una singola onda che si 

muove nel vuoto, non avendo bisogno di alcun mezzo per la trasmissione. 

Nel vuoto, la velocità del movimento è costante, viaggia alla velocità della luce. 
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Tutte le radiazioni elettromagnetiche si comportano come la luce e possono essere: 

 

 Riflesse Un raggio di luce viene riflesso dallo specchio, l'onda sonora viene riflessa 

dalla montagna creando l'eco, un'onda marina viene riflessa dagli scogli del porto, e 

così via. La riflessione capovolge l'onda in una nuova direzione 

   

 Rifratte La rifrazione è il cambiamento di direzione dell’onda a causa della variazione 

della sua velocità di propagazione. Si produce una deviazione dalla propagazione 

rettilinea, e può essere causata dal fatto che le proprietà del mezzo cambiano da un 

luogo all’altro. 

La rifrazione della luce è l'esempio più comunemente osservato, ma ogni tipo di onda 

può essere rifratta, per esempio quando le onde sonore passano da un mezzo a un 

altro o quando le onde dell'acqua si spostano a zone con diversa profondità 

 

 Assorbite In fisica, l'assorbimento è la capacità di un materiale di assorbire l'energia 

associata alla radiazione elettromagnetica che si propaga all'interno di esso. Si tratta 

dell'energia dei fotoni che viene ceduta agli elettroni, atomi e molecole del materiale. 

Nel caso la radiazione d’onda venga assorbita per poi essere riemessa ad un’altra 

lunghezza d’onda, vedi l’oggetto colpito da un raggio di luce bianca può assorbirlo 

completamente così da apparire nero o in assenza di luce riflessa.  

 

I colori corrispondono a radiazioni di diversa lunghezza d’onda e diversa frequenza. La 

colorazione di un corpo o di una sostanza dipende dalla sua struttura molecolare che 

assorbe determinate frequenze e ne riflette altre. La parte non assorbita, quella che la 

sostanza riflette, viene percepita visivamente come colore. 

 

Il movimento di un’onda da un punto ad un altro si chiama ciclo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

   .      

        . 

 

La frequenza di un’onda corrisponde al numero di cicli che essa compie ogni secondo. 
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La distanza tra due punti corrispondenti di un ciclo è l lunghezza d’onda. 

Più la frequenza è alta e più corta sarà la lunghezza d’onda e se la frequenza è bassa, 

allora più ampia sarà la lunghezza d’onda. 

Le onde a bassa frequenza (onde lunghe) hanno meno energia di quelle ad alta 

frequenza (onde corte). E’ soltanto questa differenza tra lunghezza d’onda e frequenza 

che rende un tipo di onde di energia elettromagnetica diverso da un altro. 

Quando le onde elettromagnetiche sono ordinate secondo la frequenza o la lunghezza 

d’onda, formano uno spettro continuo cha non mostra un inizio né una fine reali e la 

luce visibile è solo una piccola parte di esso. 

 

Possiamo usare questa energia elettromagnetica mettendo le onde a lavorare ovvero 

siamo in grado di generarle, trasmetterle e collegarle. Alcune delle applicazioni che 

possiamo ottenere sono la trasmissione senza fili di suoni e immagini, ottenute 

modificando e generando onde elettromagnetiche con frequenze simili a quelle delle 

onde radio dello spettro. 

La luce è semplicemente la parte visibile dello spettro elettromagnetico, che è possibile 

osservare nei colori presenti nell’arcobaleno. Le differenze tra questi colori (e le forme 

di radiazione correlate) sono definite in base alla lunghezza d’onda che occupano. Alle 

frequenze più elevate corrispondono i raggi gamma e i raggi x, altre forme includono i 

raggi ultravioletti, gli infrarossi e le semplici onde radio. Tutto l’insieme è definito 

«spettro elettromagnetico». I raggi differiscono per la rispettiva lunghezza d’onda e la 

capacità di penetrare nei tessuti cutanei. 
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A questo punto possiamo chiederci: “Che fine hanno fatto il suono e la temperatura”? 

L’energia sonora e quella termica non rientrano nello spettro. 

Del suono sappiamo, fatto curioso, che è un range non udibile della fascia di frequenze 

delle onde radio. Il suono è dato da una compressione di onde che hanno una sorgente 

sonora e che viaggiano nel vuoto. Esse si fanno udibili quando entrano in risonanza con 

un ricettore come il nostro timpano. 

La temperatura, il calore emanato da un qualsiasi oggetto o da un corpo è relativo alla 

velocità del movimento molecolare. Tale velocità dipende dal livello di energia presente 

all’interno di quel sistema. Pertanto anche il marmo possiede una forma di calore 

fintanto che le sue particelle atomiche sono in movimento. 

 

1.7 La vibrazione terrestre 

 

La magnetite è il più antico minerale che si conosce, pare che il suo nome derivi da 

quello dell’antica città greca denominata Magnesia. Una delle sue importanti proprietà è 

quella magnetica. Frammenti di cristalli di magnetite sarebbero rinvenuti nel cervello 

umano, avvalorando, in un certo qual modo, la nostra connessione con il campo 

magnetico terrestre. In Pasadena, California, un'equipe di ricercatori del ''California 

Institute of Technology'', guidata dal geobiologo Joseph Kirschvink, ha scoperto nel 

cervello umano le stesse particelle magnetiche responsabili del proverbiale senso di 

orientamento di piccioni viaggiatori, balene e salmoni. ''E' la prima nuova materia 

trovata nel corpo umano da quando i nostri antenati scoprirono il sangue, le ossa e le 

trippe'', ha dichiarato trionfalmente Kirschvink nel presentare la sua scoperta con una 

conferenza stampa tenuta alla ''Cal Tech''. Le particelle sarebbero analoghe a quelle 

che consentono a piccioni e salmoni di navigare basandosi sul campo elettromagnetico 

della terra2. 

Le balene, secondo Kirschvink, utilizzerebbero un sistema sensoriale magnetico che 

permetterebbe loro di orientarsi lungo i campi geomagnetici del fondo oceanico come 

una sorta di Gps,  mentre le ritroviamo a spiaggiarsi in caso di anomalie geomagnetiche 

nel mare. 

I cicli delle maree, i cicli di luce e buio, lunari, delle stagioni, sono anch’essi forme di 

onde più lente. E’ riconosciuto universalmente che le vibrazioni della terra ci 

influenzano, se non altro nella fertilità, nella riproduzione delle specie animali, ma anche 

nella salute ed equilibrio del corpo umano. 

L’energia della terra, chiamata Risonanza di Schumann, in onore del fisico che l’ha 

predetta nel 1952) secondo la descrizione ufficiale di Wikipedia è: 

                                                
2 Fonte dal web: https://www1.adnkronos.com/Archivio/AdnAgenzia/1992/05/12/Altro/MEDICINA-NELL’UOMO 
PARTICELLE-MAGNETICHE-DIREZIONALI_110800.php 
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 “Le risonanze di Schumann (SR) sono una raccolta di picchi spettrali nella parte a 

frequenza estremamente bassa (ELF) dello spettro del campo elettromagnetico 

terrestre. 

Le risonanze di Schumann sono risonanze elettromagnetiche globali, generate ed 

eccitate da scariche di fulmini nella cavità formata dalla superficie terrestre e dalla 

ionosfera. » 

 

In sintesi, ci stiamo riferendo all’energia elettromagnetica globale terrestre che dal 1952 

ad oggi registra un’esorbitante intensificazione del suo livello vibrazionale, che si era 

mantenuto stabile per migliaia di anni a 7,83 hertz a picchi poco profondi, a seconda del 

numero di tempeste sul pianeta in quel momento. Tutto questo sta facendo registrare 

anomalie magnetiche che mostrano deviazioni anche di quindici o venti gradi rispetto al 

nord magnetico. Da un punto di vista geobiologico che correla i cambiamenti di 

frequenza  del pianeta con l’attività vibrazionale delle nostre cellule, con l’aumento delle 

tempeste magnetiche, possiamo assistere a fenomeni di scuotimento o addirittura di 

esplosione di blocchi energetici ed emotivi, ripulendo la sfera del campo aurico umano. 

La spiegazione del processo è da ricondurre all’aumento dell’energia terrestre la quale 

stimola l’accelerazione frequenziale del sistema umano, rendendo meno densa la realtà 

umana alleggerita dalle vecchie strutture emotive e psichiche. La resistenza o la 

mancata sincronizzazione all’attività della terra può invece, creare malesseri e rendere 

difficoltosa l’esperienza a livello di corpi fisici, emotivi, mentali, spirituali ed eterici. 

In una visione globale, sembrerebbe che l’umanità insieme alla terra stiano viaggiando 

ad un ritmo sostenuto verso una nuova direzione di unità di coscienza e intento ad un 

livello superiore di consapevolezza. 

 

1.8 Onde cerebrali e i relativi livelli di coscienza 

 

E’ risaputo che l’attività elettrochimica del nostro cervello si misura in onde cerebrali in 

quanto esso è attraversato da correnti elettriche. Qui di seguito viene riportata la 

descrizione data da Penney Peirce  nel suo libro  “Il potere delle vibrazioni personali” 

delle quattro frequenze principali che si alternano nell’attività cerebrale, più una molto 

speciale, notando in particolare che ad un’attività frequenziale più veloce corrisponde 

una più bassa frequenza del livello di coscienza, al contrario ad onde cerebrali più lente 

corrisponde una coscienza di più alta frequenza, più espansa. 

Onde Beta (associate ad una frequenza di 13-40 Hz o cicli al secondo) l’attività 

cerebrale registra un altissimo livello di intensità, il movimento delle onde è molto 

rapido. Corrispondono ad uno stato di veglia cosciente, quella vigilanza operativa che ci 

vede impegnati in attività mentali (lettura, studio, etc.) e che prevale per la maggior 

parte della nostra giornata, dove l’attenzione è quasi sempre rivolta all’esterno. 
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Onde Alfa ( associate ad una frequenza tra gli 8-13,9 Hz o cicli al secondo). Qui 

l’attività cerebrale rallenta, le onde sono più lente quando ci troviamo in uno stato di 

rilassamento privo però di sonnolenza, si mantiene una condizione di vigilanza rilassata 

e non forzata. Si presentano in tutti quelli stati di tranquillità in cui ci si abbandona al 

fantasticare, negli stati di blanda meditazione, il biofeedback e le attività di integrazione 

psicofisiche, ipnosi leggera, la visualizzazione creativa, quando si è impegnati in 

qualche forma d’arte e nei processi intuitivi, l’immersione nella natura, il riposo e gli 

esercizi fisici. Più in generale, nello stato alfa si raggiungono maggiori livelli di efficienza 

creativa, produttività e benessere. 

Onde Theta (associate ad una frequenza tra i 4-8 Hz o cicli al secondo). In questo caso 

l’attività elettrica del cervello rallenta sensibilmente e le onde corrispondono ad alcune 

fasi del sonno non REM , più nello specifico alla prima fase del sonno, al sogno, ai livelli 

più profondi della meditazione, all’immaginazione e alla creatività ispirata, 

l’intensificazione della memoria, stati mistici e percezione intuitiva. 

Onde Delta (associate ad una frequenza tra 0,5-4 HZ o cicli al secondo). Questo livello 

è assimilabile ad uno stato psicofisico ancora più profondo di quello theta, in cui si 

verificano i fenomeni di sonnambulismo e del parlare nel sonno, trance profonda e i 

processi di auto guarigione. Siamo nell’ultima fase del sonno REM, in assenza di sogni, 

se si viene destati ci si sentirà confusi e disorientati, difficoltà a risvegliarsi ma in genere 

ci si riaddormenta immediatamente. Una particolarità da rilevare è la similitudine della 

vibrazione elettrica del cuore con le onde delta del cervello. 

Onde Gamma (associate ad una frequenza tra i 30-90 Hz o cicli al secondo) registrano 

un movimento molto rapido con una minima ampiezza, in genere sono condizioni in cui 

si è molto attivi, vengono associate alle facoltà superiori dell’essere umano, quando 

apprendiamo, processiamo informazioni. Solo di recente i neuroscienziati stanno 

scoprendo le straordinarie possibilità relative a questo livello di attività cerebrale quando 

si producono le frequenza gamma, da non confondere con i raggi gamma. La 

sensazione scaturita a questo livello è simile allo stato di grazia di alcuni monaci e degli 

esperti dell’arte della meditazione, ma anche nell’espressione della genialità, insomma, 

ai processi cognitivi più elevati. L’onda parte dal Talamo spostandosi nella parte 

posteriore ed infine a quella anteriore per 40 volte al secondo, coinvolgendo tutte le 

aree cerebrali quasi istantaneamente, registrando così il picco della performance sia 

mentale che fisica. 

Diventa interessante scoprire come poter riconoscere ed indurre in particolare i livelli 

alfa, theta, delta e perché no, anche i gamma, i nostri “super poteri”. Alla fine di ciascun 

capitolo troverete alcune pratiche per esercitarvi a questo scopo, per apportare maggior 

benessere, memoria, attenzione, percezione sensoriale e migliorare così, vari aspetti di  

voi e della vostra vita. 

La descrizione delle onde cerebrali sopra esposta deve far prendere atto che le 

frequenze energetiche della materia hanno una corrispondenza con le frequenze della 
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coscienza. In effetti, ad una data attività elettrica del cervello si producono esperienze, 

atteggiamenti, modalità di conoscenza specifici. Prendendo familiarità con i vari  stati di 

coscienza, noteremo che nello stato beta il raggio di consapevolezza è ristretto, la 

modalità della mente è lineare e contratta, l’atteggiamento è quello dell’essere troppo 

indaffarati ed oberati di pensieri e compiti da portare a termine. Mentre via via che le 

onde rallentano, diminuiscono anche i pensieri e le preoccupazioni e si entra nello stato 

alfa, dove la contrazione mentale lascia spazio all’atteggiamento di apertura, di 

ricettività e sensibilità sottile. In pratica, quando il cervello rallenta la sua attività si crea 

maggiore distensione psicofisica, si allentano tensione e paure tipiche dello stato di 

veglia, consentendo di volgere l’attenzione ad aspetti della coscienza repressi e 

dimenticati nel subcosciente. Con il progressivo rallentamento delle onde, facendo 

ingresso nel livello theta si sconfina nel territorio del Sé autentico, un principio di 

cedimento dell’Io superficiale fa spazio ad una maggiore consapevolezza dell’IO SONO. 

In particolare, quando si chiude la porta ai richiami esterni, assumendo un 

atteggiamento di autoriflessione, rivolgendo l’attenzione della mente sui processi 

interiori, le onde cerebrali abbandonano lo stato beta per sintonizzarsi su alfa e theta. 

Lo stato delta rappresenta invece, la soglia che conduce alla connessione del Sé più 

profondo, alle esperienze extracorporee; si perviene ad un senso realtà unificata, 

mentre l’entità individualizzata non ha più importanza e vengono meno i limiti di spazio-

tempo per cui si viaggia liberamente nelle varie dimensioni della coscienza. Questo 

livello è difficile da raggiungere durante la fase vigile della coscienza proprio perché la 

caratteristica dello stato beta è la forte individualizzazione della coscienza. Lo stato 

delta potrebbe rappresentare il portale che ci proietta nella realtà dei quanti e nelle 

dimensioni parallele descritte dalla fisica. 

I benefici che possiamo ottenere allenando la nostra mente a vivere dagli stati alfa, 

theta e delta sono diversi, ad esempio a questi livelli il cervello è in grado di produrre 

una notevole quantità di neuropeptidi, aumentano le endorfine, l’acetilcolina, la 

vasopressina e la serotonina, così da ridurre lo stress ed il dolore, migliorando memoria 

e attenzione. In definitiva, dovremo dedicare più tempo a sviluppare la consapevolezza 

piuttosto che restare collegati troppo a lungo ad una coscienza beta super stressata. 

Che dire invece di una elevata attività gamma? La sua presenza in una persona denota 

un’intelligenza fuori dall’ordinario, spesso la ritroviamo in atleti e musicisti ad alti livelli o 

comunque riguarda le performance d’eccellenza. Questo stato è attivo durante la 

visualizzazione e sviluppa la compassione e la serenità, non a caso nelle persone 

depresse si registrano bassa attività cerebrale gamma. Il sentimento della compassione 

muove dal naturale senso di coscienza unificata che si sperimenta nello stato delta in 

altre dimensioni, nello stato gamma si manifesta all’esterno vivendo quella condizione 

tipica di benedizione paradisiaca. 

Oltre alla meditazione possiamo aumentare i livelli di attività alfa, theta, delta e 

soprattutto gamma concentrando l’attenzione sulla compassione e l’amore. Vivendo a 
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partire da essi, concentrandoci su ciò che amiamo fare con passione, si entra subito in 

fase gamma. 

 

 
 

 

1.9 Le frequenze umane e le corrispondenze con i chakra 

 

Al Monroe Institute della Virginia, si svolge l’Hemi –Sync un programma di 

addestramento per l’espansione della coscienza 3, basato su metodologie uditive in 

grado di avere un sensibile impatto sulle onde cerebrali e sugli stati di coscienza. Dalle 

informazioni emerse vi è una descrizione dei livelli di consapevolezza, in particolare 

quelli che rientrano nella fase theta e delta che sono gli stati esplorati e descritti dai 

partecipanti aderenti al programma da diversi anni. Si comincia con un rilassamento 

profondo che conduce ad un’espansione della percezione sensoriale oltre i confini 

spazio-temporali, per entrare in dimensioni altre non fisiche. 

Quella che segue è la descrizione dei livelli di coscienza visitati dai partecipanti al 

programma Hemi- Sync, i quali mostrano una certa correlazione con le funzioni dei 

sette chakra. Questi vengono descritti come dei punti energetici in cui i pacchetti di 

energia-informazione cosmica vengono trasmessi al corpo fisico da un’altra forma di 

energia d’intermediazione o corpo eterico, in altri termine energia sottile chi o pranica. 

Livello 15 corrispondenza con il primo chakra, centro sacrale situato alla base della 

colonna vertebrale che è rapportato alla sopravvivenza, la resistenza, l’energia 

                                                
3 https://hemisync.it/2021/04/28/i-livelli-di-focus/ 
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sessuale come puro impulso alla vita attraverso il radicamento alla terra, al preservare 

la circolazione dell’energia vitale e la connessione con l’energia terrestre. 

Livello 16 corrisponde al secondo chakra, situato nell’area pelvica e addominale, il 

centro che permette di provare sensazioni, emozioni e i campi di energia. Influenza la 

sfera della sensualità, del desiderio del relazionarsi con gli altri esseri, l’empatia, la 

sessualità come desiderio di procreazione, promuove la sana creatività, l’appetito, la 

giocosità. 

Livello 17 entra in parallelo con il terzo chakra localizzato nel plesso solare, sede della 

volontà individuale, il centro dell’autocontrollo  e del potere sul mondo esterno, si 

concentra sull’accoglienza e prima gestione degli stimoli in ricezione, pertanto è 

direttamente impegnato con i pattern di attrazione-repulsione e fuga-attacco. 

Livello 18 corrisponde al quarto chakra, il centro del cuore, qui la relazione si fa 

affettiva, l’interconnessione tra il Sé fisico e quello immateriale, da qui si dipartono 

sentimenti profondi e nobili come la compassione, l’empatia profonda e la fiducia, il 

rapporto di comprensione reciproca con gli altri e con la natura. 

Livello 19 rapportato al quinto chakra, il centro della gola, governa la transizione della 

volontà personale a quella della sua espressione superiore, promuove dunque 

l’autoespressione ispirata, la fede, la connessione con informazioni e guide più elevate, 

la comunicazione più autentica. 

Livello 20 corrisponde al sesto chakra, il noto terzo occhio posto nel punto centrale tra 

le due sopraciglia, ha la funzione della visione, intesa come l’abilità di vedere al di là 

delle forme apparenti, in tutte le aree delle dimensioni invisibili e nelle circostanze che ci 

connettono con l’esperienza del nostro Sé non fisico. La cosiddetta apertura del terzo 

occhio, coincide con l’aprirsi all’intuizione, all’immaginazione, a quella creatività ispirata, 

raggiungibile da quel piano di consapevolezza da cui si avverte la sintonia universale. 

Livelli 21 è in relazione al settimo chakra, o centro della corona posto sulla sommità 

della testa, riguarda un altro passaggio di energia-informazionale dall’Io individuale 

all’anima o IO SONO o Atman come si preferisce. A questo livello si ha la possibilità di 

contattare la sorgente di tutte le informazioni e di tutte le possibilità esperenziali 

dell’essere, interfacciarsi con le guide personali, conoscenza cosmica e 

interconnessione con gli altri esseri. Spesso viene descritto come un luogo di incontro 

con esseri non fisici. 

 

 

1.10 Livelli oltre la coscienza umana, le esperienze dopo la morte 

 

La descrizione dei livelli dell’esperimento in questione, continua con i regni che 

accolgono le esperienze dopo la morte fisica. Si tratta di dimensioni interessanti 

riportate dai mistici, chiaroveggenti o chi ha vissuto le NDR (Near Death Experience) o 

esperienze di premorte. 
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Livello 22 viene descritto come una dimensione pervasa da una realtà onirica più 

elevata rispetto a quella ordinaria, è connesso con gli stati di demenza, il delirio, 

l’anestesia, le persone in stato di coma e dà la possibilità di entrare in contatto con loro. 

Inoltre, si trovano qui, addormentati per un tempo indefinito anche tutti quegli esseri che 

non credono nell’aldilà. 

Livello 23 appare come il girone tipico dei suicidi, dei tossicodipendenti, o di tutti coloro 

che lasciano il piano fisico con estrema resistenza, forte amarezza o pena. In genere, si 

ritrovano in questo livello coloro che non si rendono conto di essere morti, i quali 

avendo un radicato attaccamento alla vita fisica, a idee o stati emotivi limitanti e 

conseguente paura della morte, non sono stati capaci di trasvalutarli. 

Livelli, 24, 25 e 26 riguardano tutti i nostri attaccamenti e i sistemi di credenze che 

abbiamo fervidamente coltivato durante l’esperienza terrena o i concetti e le aspettative 

di come dovrebbe essere la vita dopo la morte, come ad esempio se vi è una figura 

precisa ad accoglierci oppure la visione angelica del paradiso o i demoni dell’inferno. 

Pare che si passi molto tempo in questa dimensione, a volte anche secoli fino a che 

l’aiuto delle guide ci aiuti ad ampliare la nostra visione verso nuovi orizzonti possibili. 

Livello 27 è una sorta di centro di accoglienza per i trapassati, è noto come il “Parco” 

perché ai più appare come un giardino con molto verde e infonde molta tranquillità. Qui 

la maggior parte delle persone sosta dopo la morte, ed ha il tempo di rigenerarsi 

energeticamente, rincontrare amici e parenti estinti, di rivedere il film della propria vita e 

le lezioni rimaste incompiute con l’aiuto di una guida, frequentano una grande biblioteca 

dove è immagazzinata l’intera memoria del pianeta, seguono un percorso che prevede 

la visione delle varie possibilità di future vite, rilassandosi giocosamente in attesa che 

siano di nuovo pronte per un nuovo inizio. Alcune persone invece, hanno una 

destinazione diversa, in quanto seguono un addestramento per diventare degli spiriti 

guida con la missione di salvataggio. Queste imparano a calarsi nei piani inferiori, per 

recuperare le anime perse aiutandole a ritrovare la via per proseguire oltre. 

Livello 28 è uno stato molto sottile in cui la condizione di individualità umana ha 

l’estremo punto di contatto, viene chiamato “settimo cielo”.Qui si incontrano i grandi 

maestri, altre figure note come salvatori e profeti, ed è qui che dimorano le anime che 

stanno ultimano il processo d’integrazione di tutte le loro vite prima della successiva 

incarnazione. 

Nelle successive ottave, non si hanno sufficienti informazioni altrettanto dettagliate. 

Livelli 34 e 35 di questi si sa che sono noti come “l’area della Riunione”, dove si 

incontrano delle intelligenze molto elevate e la cui natura è impersonale, il loro scopo è 

quello di fornirci la loro assistenza durante due importanti eventi molto rari, che si 

verificheranno simultaneamente sul pianeta. Purtroppo i dettagli riguardo agli eventi non 

sono sufficientemente documentati dai partecipanti al programma che hanno raggiunto 

questi stati di coscienza. 
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Livello 49 in questo livello si accede alla conoscenza del funzionamento dei grandi 

misteri cosmici, astronomici e delle galassie. 

Come possiamo notare la descrizione dei livelli di consapevolezza documentati dai 

partecipanti al programma dell’Hemy-Sync, non è la sola classificazione esistente, 

pensiamo ai sistemi metafisici religiosi ma anche filosofici come quelli di Aristotele e 

Platone, o a quelli di viaggiatori intrepidi delle dimensioni ultraterrene come Dante 

Alighieri, ciascuno dei quali caratterizzati dai rispettivi tratti socio-culturali di 

appartenenza, ma accomunati da una certa familiarità. 

Infine, anche per voi allinearvi intenzionalmente a livelli di consapevolezza superiori 

sarà un processo normale. 
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1.11 L’altalena delle vibrazioni quotidiane 

 

Dopo aver esplorato le differenti scale vibrazionali degli stati di coscienza fino ad alcuni 

anche molto elevati, ridimensioniamoci in una nostra giornata tipo, e noteremo che il via 

vai e l’alternarsi delle onde vibrazionali connesse alle sensazioni fisiche, alle emozioni 

ed ai pensieri si sollevano e si abbassano passando dall’entusiasmo alla frustrazione, 

dal piacere al dolore, dalla contentezza al dispiacere. L’ampia gamma di vibrazioni che 

potreste percepire passa da un’alta frequenza con vibrazioni rapide, espansive, 

amorevoli relazionate all’anima a quelle più dense di bassa frequenza con vibrazioni 

lente, connesse con le paure dell’io superficiale. Qui di seguito una tabella che 

riproduce l’escalation del movimento delle frequenze nella vita di tutti i giorni. 
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Finora si è provato a delineare come sia vasto lo spettro di frequenze e i relativi stati di 

coscienza che si possono sperimentare durante l’arco di una singola giornata, 

pensiamo soltanto per un attimo: ad un buon risveglio mattutino in cui un piglio 

d’ispirazione ci invita con entusiasmo a sederci alla scrivania, accendere di buona lena 

il computer impazienti di scrivere di getto il racconto che magari abbiamo sognato 

durante la notte. Ma venite distratti da un avviso sgradevole sul cellulare che vi desta 

preoccupazione, nel frattempo si blocca il pc e dalla preoccupazione si passa alla 

frustrazione, vi dirigete verso la cucina per dissetarvi con una bevanda gradevole che vi 

tiri su e lì trovate il disastro più totale che ha lasciato vostro figlio dalla cena della sera 

prima con gli amici, la frustrazione si tramuta in men che non si dica nel sentimento 

della verde rabbia dell’incredibile Hulk. Provate a rimettere un po’ d’ordine ma si 

frantuma un bicchiere di vetro con cui vi ferite ad una mano, il dolore pulsante 

persisterà per il resto della giornata. Il fastidio crescente inizia a spossarvi. A quel punto 

pensate sia un bene concedervi un po’ di relax e magari a guardare un programma in tv 

ma non trovate lo stimolo adeguato e insorge la noia. Infine ritornate alla scrivania e 

riprendete il vostro lavoro. Nel frattempo sopraggiunge la chiamata del vostro migliore 

amico che vi invita ad una gita improvvisata fuori porta, esortandovi a lasciare tutte le 

faccende in cui eravate impegnati perché passerà a prendervi a momenti. Lo spirito si 

risolleva esortando di gratitudine. La sera rientrate a casa stanchi ma tranquilli, ma 

mentre ritirate una raccomandata dalla cassetta postale non riuscite ad addormentarvi 

per via della preoccupazione per le vostre finanze a seguito dell’avviso ricevuto. Un 

buon libro su tematiche spirituali insieme ad una buona tisana vi riporta ad uno stato di 

quiete, per cui vi sedete sul terrazzo a meditare e ciò vi rassicura. Questo vi riallinea 

con il vostro splendido Sé e al suo potenziale artistico, vi addormentate piacevolmente, 

abbandonandovi a sogni creativi che produrranno effetti positivi al risveglio del mattino 

seguente. 

 

1.12 Siamo tutti esseri vibranti con una vibrazione personale unica 

 

La vita è un’oscillazione costante e vibratile che si innalza per poi riscendere in un moto 

senza sosta attraversando l’asse corpo - emozione - pensiero. Ma anche l’essere 

umano è dotato di un sistema vibrazionale ed ha una sua specifica vibrazione 

personale che è data dalla frequenza complessiva che emana in un dato momento. In 

questa frequenza vengono esperiti vari stati in cui il corpo, le emozioni, i pensieri sono 

più espansi o contratti a seconda del dato momento, in riferimento alla tabella 

precedente. Dunque ci si può ritrovare pervasi da una miscela di dolore fisico, 

vittimismo emotivo ed oppressione mentale; alcuni momenti dopo ritrovarsi in un 

processo fluido di movimento di esplorazione accompagnato da una sensazione di 

contentezza. Quando ci stabilizziamo sulle frequenze più alte, evitando la reazione 

(istintivo viscerale) nei casi in cui ci sentiamo turbati, mantenendoci, invece, calmi e 
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sereni, abbiamo la possibilità di stabilizzarci con quella che Penny Peirce definisce la 

nostra “frequenza di casa”. Si tratta dell’allineamento perfetto con la coerenza del cuore 

che porta a sentirsi uniti con il sentire intimo del nostro Sé, in risonanza armoniosa con 

la verità profonda dell’anima, l’incontro erotico esaltante con l’IO SONO, ovvero la 

nostra consapevolezza di essere consapevoli di essere. 

 

1.13 Il reale e l’uomo immaginativo 

 

La realtà descritta dall’entanglement quantistico mostra l’assenza della consuetudine di 

spazio e tempo,  di fatto nel mondo quantico non esiste separazione tra gli oggetti 

e gli eventi con cui siamo soliti descrivere la realtà oggettiva. La psicologia del 

profondo di Jung, in fondo, espone allo stesso modo questa mancanza di 

separazione spazio-temporale nei processi inconsci che affiorano nella coscienza; 

notiamo, invece, che i limiti di spazio-tempo sono utilizzati dalla coscienza. Si rende 

evidente un parallelismo tra realtà conscia e inconscia e la reciproca funzionalità 

dell’onda-particella, che come abbiamo in precedenza descritto: l’onda è la parte 

inosservata dell’entità quantica e la particella l’aspetto che assume se viene 

osservata. Possiamo dire lo stesso per l’inconscio quale aspetto della psiche non 

osservata, mentre il conscio è l’aspetto che assume per potersi mostrare. 

L’onda non ha una localizzazione precisa e si propaga nel “vuoto” mentre la particella 

assume una posizione definita nello spazio, così è per l’attività dell’inconscio con il suo 

moto illimitato, mentre quella conscia tende ad essere delimitata e più statica. 

In altre parole, potremo asserire che il mondo che osserviamo per consuetudine come 

reale, non è altro che l’espressione dell’attività mentale dell’osservatore. 

 

“Il regno di Dio è in mezzo a voi” (Luca 17:21) 

 

La realtà è immaginale, come insegnano diverse tradizioni sapienziali, mistiche e 

religiose, come ritroviamo nei racconti biblici che nulla hanno di storico, ma piuttosto 

espongono la rappresentazione psichica del dramma umano, indicando il segreto 

dell’atto della creazione che è insito nella funzione immaginale dell’uomo e della donna. 

Il declino del materialismo e dei suoi limiti oggettivi è una peculiarità dell’uomo 

contemporaneo, rendendosi necessario l’abbandono della vecchia consuetudine del 

reale finora concepito, risvegliandosi dall’illusione che la realtà là fuori, sia separata 

dall’interiorità individuale, per dare così origine ad un cambiamento di prospettiva. 

Questo viene a significare che non solo l’umano vive come vittima dell’illusione del 

materialismo e dell’oggettività delle cose, ma anche dell’illusoria idea di un’individualità 

che per difendere la propria condizione di oggettività (percepita attraverso i valori e i 

sensi comuni, dunque condizionata) resta separata dal tutto. Non equivale forse questo 

ad edificarsi una gabbia tremenda? Liberare i sensi dai valori comuni significa svegliarsi 
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all’idea che il mondo che vediamo proiettato fuori da noi stessi, è solo la prova della 

realtà assoluta concepita dentro la nostra stessa immaginazione, un riflesso, la 

manifestazione di un sogno, un atto immaginale. A questo punto quando l’uomo scopre 

che l’oggetto di per sé non esisterebbe se non ne avesse consapevolezza, che nessun 

altro può entrare nel suo mondo se non glielo permette, comprende che non vi è nulla o 

nessuno da cambiare se non sé stesso. Divenire consapevoli di quanto appena 

enunciato dovrebbe far convenire che l’unica cosa importante a cui interessarci è 

assumerci la responsabilità di plasmare le nostre vite sulla base dei nostri ideali più 

nobili. L’ideale però non si incarna facilmente, bensì richiede un’auto-disciplina rigorosa. 

L’uomo in quanto essere immaginativo per realizzare il suo ideale, ovvero far sì che il 

suo mondo interiore ideale corrisponda alla realtà oggettiva esterna immaginata, deve 

impegnarsi a modificare lo schema abituale di immaginazione finora perseguito. 

Infatti, l’immaginazione non è del tutto libera fintanto che rimane impigliata nella rete 

paralizzante dei condizionamenti abituali - d’altro canto ha un potere neutro sulla realtà 

fisica di esprimere per mezzo del suo sé fisico sia il bene che il male, per questo è 

probabile che fu scritto: 

 

“Scegliete oggi chi volete servire” (Giosuè 24:15). 

 

Ma una volta compiuta questa scelta e accettata in modo da lasciare che si conformi 

con la coscienza dell’individuo, l’immaginazione si manifesterà compiutamente in tutto il 

suo potere e saggezza plasmando il mondo esterno nel suo divenire, a immagine dei 

discorsi e dei comportamenti abituali dell’individuo stesso. E’ una peculiarità dell’essere 

interiore quella di conformare il sé esteriore similmente alla sua stessa realtà d’essere 

(a sua immagine e somiglianza). Il comportamento esteriore dell’uomo si attua 

meccanicamente ed è mosso dalla pulsione del sé interiore che guida ogni 

cambiamento. Ma ogni cambiamento  avrà origine nel momento in cui il sé interiore 

smetterà di trascinarsi dietro i vecchi schemi di coscienza e finirà con il rimpiazzarli 

definitivamente con i nuovi. La morte “mistica” consiste proprio nel processo di 

cambiamento dello stato di coscienza. I mistici intendevano per morte il dissolvimento 

dell’attaccamento alle immagini, ovvero sciogliere l’impressione profonda che univa un 

determinato stato (atteggiamento, carica emozionale o pensiero fissato) ad una data 

immagine. La morte diviene così il più grande atto di liberazione creativo per 

l’immaginazione che ritorna ad essere pura e integra, per poter produrre una realtà 

perfettamente corrispondente al desiderio del sé interiore. 

 

L’immaginazione è una parola che non trova precisa definizione neppure sul dizionario, 

non segue schemi o regole fisse, né si sottopone a legami logici. Per sua natura 

esprime la funzione di rappresentare e produrre immagini. Ha decisamente a che fare 

con la fantasia piuttosto che con il ragionevole intelletto e con l’abilità del mago e della 
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magia, il cui concetto va rivalutato da secoli di distorsione e superstizione socio-

religiosa. Il mago secondo Giordano Bruno è un saggio con abilità pratica, egli osserva 

e studia la natura e la realtà dei suoi fenomeni appropriandosi delle sue regole, e poi 

sulla base delle conoscenze acquisite, cerca di anticipare o intervenire sapientemente 

sugli accadimenti materiali. Il “mundus immaginalis” del Rinascimento si è basato 

sull’osservazione che l’uomo sia l’unico essere sulla terra capace di essere felice o 

infelice a causa delle sue fantasmagorie, contribuendo allo sviluppo di una cultura 

immaginale e simbolica in cui idee, entità, eidola, fantasmi sono creazioni dei sensi 

interiori. Ciò ha favorito la capacità di dialogare con i propri fantasmi, di renderli vivi e 

potenti o neutralizzarli, a patto di credere nell’efficacia della magia o della propria attività 

immaginifica, certamente partendo dalla premessa che la felicità e l’infelicità non sono 

che fatti interni, di coscienza, dunque soggettivi, un po’ come simbolicamente accade 

con il genio della lampada vivificato dalla carica immaginifica del suo custode: Aladino. 

 

 
 

 

 

1.14 La mente quantistica 

 

Oggi si sente menzionare spesso il concetto di mente quantistica, con riferimento 

esplicito all’applicazione dei principi della meccanica quantistica alla psiche e alle 

tematiche esistenziali. Un primo approccio in tal senso possiamo farlo risalire agli 

scambi epistolari tra Wolgang Pauli (Premio Nobel per la fisica nel 1945) e Carl 

Gustav Jung (padre della psicologia analitica), i quali misero in relazione due immense 

discipline scientifiche solo apparentemente tanto distanti: la psicologia del profondo e la 

fisica quantistica. 
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Nei loro dialoghi epistolari, Pauli e Jung si scambiarono opinioni su diversi temi tra cui 

quello degli archetipi, presente nel pensiero della psicologia junghiana. 

 
In una di queste lettere (lett.49)4 Jung scrisse: “l’archetipo non rappresenta altro se non 

la probabilità dell’accadere psichico. In una certa misura, è il risultato, anticipato per 

immagini, di una statistica psichica” e rimase impressionato dalla definizione resa da 

Pauli “nella fisica quantistica l’archetipo vada ricercato nel concetto di probabilità 

(matematica), cioè nella concordanza di fatto tra il risultato atteso, calcolato con l’aiuto 

di questo concetto, e le frequenze misurate empiricamente”. 

Si evince che l’entità quantica nel suo aspetto di onda e gli archetipi rappresentano il 

campo delle probabilità. In particolare Pauli definì gli archetipi come le numerose 

possibilità che possono assumere gli atteggiamenti psichici: essi rappresentano 

nell’inconscio le innumerevoli potenzialità delle manifestazioni psichiche, mentre i 

contenuti della coscienza sono attualizzazioni di tali potenzialità. Jung e Pauli arrivarono 

alla conclusione che ciò che definiamo corpo e ciò che definiamo spirito hanno 

origine in uno stato precedente sia al corpo che allo spirito e nel quale non esiste 

separazione tra soggetto e oggetto; il livello fisico e quello psichico sono preceduti da 

un livello più neutro in cui non esiste differenziazione tra i due. Jung chiamò questo 

livello inconscio collettivo dimora di tutti  gli archetipi. 

L’archetipo in quanto immagine primordiale comune a tradizioni e culture di popolazioni 

ed epoche anche molto distanti tra loro, ci riconduce all’immaginazione dell’uomo 

interiore e per Jung, tutto l’immaginario archetipico rappresenta il fulcro della psiche 

                                                
4 Il carteggio originale, incontro tra Psiche e Materia, Antonio Sparzani, Ed. Moretti&Vitali, 2022. Questo volume 
presenta la traduzione italiana dell’ottantina di lettere che il curatore tedesco, lo psicoanalista C.A. Meier, è 
riuscito a reperire tra quelle scambiate nel periodo che va dal 1932 al 1957, fra Wolfgang Pauli, uno dei fisici 
teorici di punta della stagione della fisica di rottura della prima metà del secolo scorso e Carl Gustav Jung, 
fondatore della psicologia analitica che a sua volta presenta punti di rottura e di avanzamento rispetto alla 
psicoanalisi ortodossa. 
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umana pur rilevando una indipendenza da essa. In ultima analisi, gli archetipi sono 

individuabili in quelle immagini preesistenti a qualunque forma che dimorano nel vasto 

campo delle possibilità quantiche o nell’inconscio collettivo, rappresentando tutte le 

possibili esperienze potenzialmente manifestabili, operando sia a livello psichico che 

fisico. 

Sul piano psichico organizzano e promuovono le idee e le immagini, mentre sul piano 

fisico si occupano di trasformare l’energia e la materia per vivificarsi nell’azione. 

Quando gli archetipi si incontrano simultaneamente sui due livelli, si hanno i fenomeni di 

sincronicità (accadere insieme in un dato istante). L’immagine psichica portata nel 

presente si manifesta fisicamente (es. pensare a qualcuno e poco dopo si riceve un suo 

messaggio sul cellulare). Quindi gli archetipi, entità del collettivo immaginario 

dell’umanità, sono in grado di influenzare l’esperienza esistenziale in armonia o in 

opposizione. L’entanglement quantistico è un esempio di sincronicità, in quanto una 

particella è in grado di influenzarne un’altra anche se infinitamente distante dall’altra. Il 

principio di non località è quello che spiega la materializzazione di oggetti, persone o 

fatti inimmaginabili. 

 

Il campo quantistico delle probabilità, o quello dell’inconscio collettivo di Jung con gli 

archetipi preesistenti al tutto, sono da considerarsi in altri termini come stati già esistenti 

in potenza. Ogni situazione umana è uno stato “già fatto” come lo definiva W. Blake, 

secondo cui ogni situazione o vicenda umana esiste già come mera possibilità quando 

non ne abbiamo consapevolezza e che diviene reale nel momento in cui la viviamo. 

Questi stati cambiano ma le Identità Individuali che si trovano in essi non mutano e non 

cessano di esistere. L’immaginazione non è uno stato, secondo Blake: 5  “Essa è 

l’esistenza umana stessa. L’Affetto o l’Amore diventano uno stato nel momento in cui 

sono divisi dall’immaginazione”. Tutto il concetto olografico della visione quantistica 

della realtà ci riconduce a quello del simbolo α (alpha) e Ω (omega) che enunciano il 

principio e la fine di tutto ciò che è stato, che è e sarà, e in definitiva che il mondo della 

creazione è già completo di per sé, ed il suo originale è dentro di noi. E’ tutto finito, non 

c’è nulla che possiamo o dobbiamo inventare, se non ricordarlo e riattivare quel ricordo, 

rievocarlo, immaginare come se stia accadendo adesso. 

 

 

  

                                                
5 Neville, Opere complete e scritti inediti Vol. I, pag. 315, Francesco Giacovazzo, Ed. Youcanprint, 2021, Lecce 
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1.15 Parte pratica 

 

Esercizio 1) La revisione della giornata 

- A fine giornata, magari prima di addormentarvi, ripercorrete la giornata appena 

trascorsa, quale era il vostro stato fisico, emotivo e mentale al risveglio e di prima 

mattina? 

- Procedete con la ricapitolazione di come procedevano il vostro movimento in 

mezzo alle vibrazioni durante la giornata (come funzionava la vostra vibrazione a 

metà mattina, al primo pomeriggio, al tardo pomeriggio, alla sera e alla notte?). 

- Infine, portate l’attenzione sullo stato in cui vi trovate ora (fisico, emotivo e 

mentale) 

- Mentre svolgete la revisione della giornata che volge al termine, notate se emerge 

una qualche sequenza di stati energetici ricorrenti, di cui non vi eravate accorti 

prima, osservate se associato a quello stato energetico vi è una specifica 

emozione che sopraggiunge, o un idea o pensiero, forse un’immagine, o qualcosa 

che dite a voi stessi, vi ripetete. 

- Potete tenere nota sul “vostro diario di revisione” di quelle frequenze predominanti 

emerse dalle vostre revisioni giornaliere e spingervi a ricapitolare l’intera settimana 

trascorsa. Vi sarà utile per riconoscere a quale livello state vibrando e con cosa 

risuonate. 

- Nella revisione giornaliera e settimanale, includete anche il livello frequenziale dei 

vostri sogni 

 

Esercizio 2) Brano di scrittura ispirata “Muoversi fluidamente tra le vibrazioni” - 

tratto dal libro Frequency, il potere delle vibrazioni personali di Penney Peirce 

 

“Ascoltate il mondo: i suoni si muovono dalla fonte all’orecchio. I cani voltano il capo 

verso l’intruso, i delfini si dirigono verso il banco di pesci, la musica sgorga dagli 

strumenti, le storie fluiscono dalla bocca dei maestri. Essi sono: stridii di sforzo, grida di 

perdita, urla di vittoria. Ascoltate gli strati di vibrazione, sentiteli come tangibili, che si 

imprimono in voi, che vi fanno risuonare. 

Siete il vento: ora brezza, ora raffica, ora tempesta. Siete la luce: ora bianca, ora 

arcobaleno, ora nera, ora adamantina e trasparente. Siete l’onda della vita: il flusso, il 

riflusso, la spinta all’ignota pienezza, la sparizione in fori ignoti. Non volete fermarvi, e 

volete fermarvi. Pensate che il dondolio siete voi. Sapete che il dondolio non è tutto voi. 

Sotto le vibrazioni di superficie c’è qualcosa che invita, qualcosa che rinnova, qualcosa 

di supremamente efficace, qualcosa che sulle prime fa spavento. Non occorre parlare: 

pensate un pensiero a qualcuno e lo penserà anche lui. Immaginate un dono che 

appare tra le mani di un amico e quello è lì, senza il turbamento della creazione. 
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Conoscere e fare senza altrettante onde. Riuscite a sentire come è calmo, come è 

facile? Più calmi siete, più rapidamente e accuratamente la vostra intenzione si traduce. 

Sotto questo luogo di calma transizione, un altro luogo. Non il minimo movimento. Qui 

qualcosa di puro: coscienza, silenzio, profonda pace, amore permeante, liberatorio. 

Comprensione totale che sorpassa e allevia la mente. Nessuna direzione, nessuna 

forza, nessun bisogno. Ogni atto di creazione inizia qui e termina qui. Qui imparate 

essendo l’universo. In qualsiasi momento potete discendere lungo le frequenze fino 

all’immobilità. Le vostre parti si unificano. Il tempo si ferma e voi pensate: Nulla è qui. 

Poi, d’improvviso, una “risata” vi fa esplodere in frammenti di nuovo vibranti: ogni cosa è 

qui! Risalite dalla purezza per sentire una nuova motivazione e scegliere una nuova 

vibrazione e fluire in n nuovo altrove e di ciò conoscere la gioia finché il silenzio 

immobile vi chiama nuovamente a Sé. 

Lo stato più profondo è il più alto; il più calmo e il più accelerato. I sentimenti più intimi, 

amorosi, connessi, sono i più efficaci. L’amore è la più motivante e creativa di tutte le 

frequenze. La verità è amore che si muove attraverso la vostra mente. L’armonia è la 

risonanza dell’amore che coordina e sintonizza tutte le vibrazioni della vita. Voi-la mente 

amate le vibrazioni d’amore perché la Mente è fatta di vibrazioni, ma voi-l’anima amate 

il silenzio immobile perché l’Anima è fatta di presenza indivisibile e amore immoto. 

Concedetevi un banchetto di frequenze, digerite con calma, usate la vostra presenza 

per creare con le frequenze, e apprezzate con calma”. 

 


